 COMUNE DI CALCIANO

(Provincia di Matera)

REGOLAMENTO

PER LA DISCPLINA DELL'ATTIVITA' COMMERCIALE SU

AREE PUBBLICHE

(D.Lgs. 31.03.1998 e L.R. 20.07.1099, n. 19)

Approvato con deliberazione di C.C. n. 08 del 25.06.2003

PREAMBOLO

L'esercizio dell'attività relativa al settore commercio su aree pubbliche è disciplinato dal D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 114, dalla Legge Regionale n. 19 del 20 luglio 1999 ‑ Regione Basilicata‑, nonché dal presente Regolamento.

TITOLO l°
OGGETTO E FINALITA'

Articolo 1

(Principi)

Il presente regolamento stabilisce i principi ed i criteri per l'esercizio dell'atti tà commerciale, su aree pubbliche, disciplinando l'attività di cui all'art. 28 del D.Lgs. n. 114/9 su posteggio (lett. a) e in forma itinerante (lett. b).

Articolo 2

(finalità commercio a posteggio)

La disciplina in materia di commercio su aree pubbliche a posteggio persegue le seguenti finalità:

a)
RazionalizzazIone del servizio ed organizzazione della rete distributiva al fine di assicurare una migliore produttività del sistema e qualità dei servizi da rendere al consumatore con classificazione delle attività economiche e conseguente distribuzione per settori o aree merceologiche.

b)
Riduzione della congestione delle ai‑ce adibite al commercio per motivi di sicurezza, igiene e sanità pubblica;

Articolo 3

(Finalità commercio itinerante)

La disciplina in materia di commercio su aree pubbliche in forma itinerante persegue le seguenti finalità:

a)
Limitare le forme di vendita a domicilio nel rispetto della normativa generale vigente in materia;

b)
Disciplinare l'esercizio dell'attività di vendita per le vie urbane predisponendo idonei ed adeguati punti di sosta, individuati dal Comune ad una distanza di non meno di 200 metri tra di loro, al fine di scongiurare ingorghi ed intralcio alla viabilità con conseguente pericolo per l'incolumità pubblica e situazioni di pregiudizio per l'igiene e la salute pubblica,

c)

Fissare in un'ora il tempo massimo di sosta in un punto di vendita;

d)

Sensibilizzare una maggiore attività di controllo sulla qualità del prodotto offerto


d'intesa con i competenti organi sanitari e di polizia,

e)

Definire criteri di  utilizzo dei punti dì sosta che assicurino il rispetto dell'igiene ed il


de coro dell'abitato.

TITOLO II°
AREE DI MERCATO E FORME DI VENDITA

Articolo 4

(Previsione dei mercati e attività commerciale)

Il commercio su aree pubbliche nel territorio del Comune di Calciano è disciplinato secondo l'organizzazione di vendita contenuta nel presente articolo.

FIERA

E'prevista un'unica fiera, fissata per il giorno 6 settembre di ogni anno, antivigilia della ricorrenza della festività in onore della Santa Patrona di Calciano, anche se detto giorno sia festivo.

E' consentita la vendita e l'esposizione di tutti i prodotti e generi esistenti in commercio con le sole limitazioni rappresentate da esigenze di ordine igienico‑sanitario e di decoro dell'abitato; dalla disponibilità di spazio, da motivi di ordine pubblico e decenza.

La fiera si svolge in Via Piano S. Giacomo e vicoli laterali, proseguendo in ria Garaguso e Via Parco Rimembranza (zona sottostante Via Roma)

MERCATI

Mantenendo ferma l'ormai consolidata dislocazione e cadenza periodica dei mercati, il Comune di Calciano adotta la seguente disposizione degli stessi.​


Mercati quindicinali:

• Il quattordici di ogni mese in Via Piano S. Giacomo e vicoli laterali, Via  Garaguso, Via Parco Rimembranza (parte sottostante Via Roma);

• Il ventiquattro di ogni mese in C. so Umberto P, Piazza Umberto I° e P.zza XVIII Agosto.


Mercati Rionali:

• il primo giovedì di ogni mese in Via Piano S. Giacomo e vicoli laterali;

• il terzo giovedì di ogni mese in Rione Don Orlandi.


Nel caso in cui il giorno dei mercati (quindicinali) ricade in una giornata riconosciuta​ festiva dalla legge, lo stesso viene anticipato al giorno precedente, e se anche questo dovesse risultare festivo, il mercato si svolgerà il primo giorno feriale successivo o in un altro giorno stabilito dal Sindaco con proprio provvedimento.

COMMERCIO IN FORMA ITINERANTE

E' consentita la vendita in tutti i giorni feriali, nelle strade e nelle aree non interdette dal comune con sosta di non più di un'ora utilizzando gli appositi spazi individuati dagli uffici comunali ed adeguatamente segnalati. (e con l'osservanza delle previsioni di cui agli artt. 22, 23 e 24 del presente regolamento). A tal fine si individuano le seguenti strade non interdette all'attività commerciale per tutti i settori merceologici ad eccezione dei prodotti botanici, degli animali vivi e dei prodotti ittici ed alimentari diversi dagli ortofrutticoli e da quelli venduti in confezioni chiuse:

Via Roma (presso ex piazzetta coperta) sulle due aree contigue alla strada; Rione Don Orlandi; Piazza XVIII Agosto; Piazza Umberto P; Via Piano S. Giacomo; C.so Vittorio Emanuele II (presso la fontana pubblica) e Via Tempa S. Sebastiano.

Generi particolari di merci:

· Prodotti botanici: è consentita la vendita esclusivamente in Via Piano S. Giacomo e in Rione don Orlandi.

· Fiori: oltre che nelle area indicate in via generale per il commercio itinerante, è consentita la vendita anche nei pressi del Cimitero compresi i giorni festivi in orario antimeridiano. Nei giorni 1 e 2 novembre l'orario di vendita dei fiori è consentito per tutta la durata di apertura del cimitero.

· Prodotti ittici: considerata la natura deperibile della merce e le esigenze di carattere igienico‑sanitario, è vietata la vendita itinerante di tutti i prodotti ittici. il commercio di detto genere è consentito esclusivamente in idonei locali adibiti a tale scopo nei giorni stabiliti con ordinanza sindacale previo parere esplicito da parte dei servizio veterinario dell'AUSL competente.

· Prodotti alimentari diversi da quelli ortofrutticoli: è vietata la vendita in forma itinerante degli insaccati, dei formaggi e dei latticini, dei legumi secchi venduti sfusi e di ogni altro prodotto non contenuto in confezioni sigillate. Per la vendita di detti prodotti saranno destinate apposite aree, diverse dai mercati, con posteggio.

· Animali vivi: considerata la particolare natura del genere commerciabile, le cautele di natura igienico‑sanitarie e di decoro dell'abitato, la vendita itinerante degli animali vivi è vietata, consentendo l'attività esclusivamente a posteggio ‑in via Piano San Giacomo e Via Garaguso nelle aree appositamente individuate e nei giorni di martedì e giovedì anche se di mercato quindicinale.

Nelle more della collocazione della segnaletica, le indicazioni relative agli spazi da occupare saranno fornite dal Comando di Polizia Municipale.

TITOLO III
MODALITA'DI ESERCIZIO DEL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE CON

POSTEGGIO

Articolo 5

(Posteggio e superficie)

Per posteggio si intende l'intera superficie occupata dall'operatore per lo svolgimento dell'attività commerciale.

1 posteggi sono individuati dal comune, con determina del responsabile dell'Ufficio competente, in seguito a rilevazione tecnica delle aree adibite all'attività commerciale nelle more dell'approvazione del P.R.G. I posteggi, così individuati, saranno identificabili attraverso un numero progressivo fisso.

La superficie consentita per ogni posteggio è fissata in mq. 60 compreso l'eventuale veicolo.

Per la vendita di prodotti agricoli, di cui al D.Lgs. 18.05.2001, n. 228, saranno individuati appositi spazi ognuno di mq. 15 (quindici).

I venditori su aree pubbliche che intendono ottenere il posteggio nei mercati devono produrre domanda al Comune in seguito a bando pubblico che avrà cadenza periodica secondo la normativa vigente in materia e con i contenuti di cui al successivo art. 6.

Al di fuori dei predetti spazi non è consentita alcuna forma di vendita e ciascun operato e commerciale non può essere assegnatario che di un solo posto fisso per mercato.

Articolo 6

(Contenuto del bando e ordine di assegnazione)

Il bando di cui al precedente art. 5 dovrà contenere i seguenti elementi essenziali:

1 . Localizzazione dei mercati. delle aree e dei posteggi;

2. dimensioni dei posteggi;

3. prescrizioni in ordine alle tipologie merceologiche, compresa la suddivisione, eventuale, dell'area in settori e diversificazione della superficie dei posteggi;

4. elencazione dei titoli oggetto di valutazione e dei criteri di preferenza;

5. documentazione da allegare;

6, termine di presentazione della domanda;

7. il termine di 90 giorni per l'istruttoria delle domande e rilascio delle autorizzazioni con posteggio;

Ordine di priorità delle domande:

L'autorizzazione di cui alla lett. a) del D.Lgs. n. 114/98 sarà rilasciata, in seguito all'esito favorevole dell'istruttoria, tenendo conto delle seguenti priorità nell'ordine indicato:

maggior numero di presenze nel mercato di cui si tratta; maggiore anzianità di iscrizione nel registro delle imprese; minor numero di posteggi in concessione ( compresi quelli assegnati in altri comuni anche fuori Regione);

Preferenze:

A parità di condizioni anche dopo l'esperimento dell'ordine di priorità delle domande, si terrà conto, nella determinazione della graduatoria, del seguente ordine di preferenza:

• operatori residenti nel Comune;

• operatori residenti nel comprensorio con riguardo ai comuni più vicini da indicare nel bando;

• operatori residenti nella Provincia;

• operatori residenti nella Regione;

• operatori residenti in altre Regioni.

Per l'ulteriore eventuale parità di punteggio si terrà conto dell'ordine cronologico di presentazione delle domande.

Domanda e documentazione:

La domanda di partecipazione al bando per l'assegnazione dei posteggi dovrà essere redatta in competente bollo e su modello predisposto dal Comune, o riprodotto con tutti gli elementi contenuti nel bando, che dovrà riportare le seguenti dichiarazioni:

• il possesso dei requisiti prescritti dalla legge;

• il settore o i settori merceologici e l'area di posteggio di cui richiede l'autorizzazione;

• Altre dichiarazioni previste nel presente articolo e contenute nel modello di domanda. Alla stessa dovrà essere allegata la seguente documentazione:

a) Copia, eventuale, delle autorizzazioni di cui alla lett. a) del D.Lgs. n. 114198, rilasciate anche da altri comuni;

b) copia, eventuale, dell'autorizzazione di cui alla lett. b) del D.Lgs. n. 114/98;

c) copia delle certificazioni di pagamento, o delle bollette riscosse direttamente dagli operatori comunali, relativamente all'assegnazione di posteggi nel mercati del comune di Calciano con riferimento agli ultimi due anni;

d) certificato di iscrizione al registro delle imprese della C.C.I.A.A.;

e) certificato di iscrizione al R.E.C. per i commercianti del settore alimentare.
I certificati di cui ai punti d) ‑ e) potranno essere autocertificati con dichiarazione contenuta nella domanda con le formalità di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Articolo 7

(Concessione del posteggio e subingresso)

Il posteggio viene concesso per anni 10 (dieci) e può essere rinnovato. La concessione del posteggio è strettamente personale e non può essere ceduta a terzi fatta eccezione per i casi di subingresso nell'autorizzazione, per atto tra vivi o a causa di morte, ai sensi della normativa vigente in materia. La domanda del subentrante dovrà essere presentata al comune che provvederà, accertati i requisiti di legge, alla reintestazione dell'autorizzazione.

Articolo 8

(Registro dei commercianti su aree pubbliche)

Presso il Comune è tenuto un registro nel quale sono elencati gli operatori che hanno ottenuto, a seguito di bando pubblico, l'autorizzazione all'occupazione di un posteggio con l'indicazione di tutti gli elementi caratterizzanti l'attività svolta, gli estremi dell'autorizzazione, l'indicazione delle imposte dovute e pagate, dei mercato e del posteggio assegnato, della scadenza della concessione ed eventuali rinnovi, delle presenze nei mercati.

I posteggi rimasti liberi per rinuncia del titolare o per revoca, saranno coperti dai c.d. “spuntisti” che di volta in volta dovessero presentarsi ai mercati, fino a nuova assegnazione in seguito a bando di cui ai precedenti articoli 5 e 6 del presente regolamento.

Le rinunce pervenute in qualsiasi momento non danno diritto al rimborso delle tasse e delle imposte versate.

Il registro di cui al presente articolo è diviso in due distinte categorie:

1. commercianti iscritti alla C. C.I.A. A.;

2. imprenditori e produttori agricoli di cui al D.Lgs. 18.05.2001, n. 228.

Articolo 9

(Tassa di occupazione degli spazi e delle aree pubbliche)

1 posteggi sono assoggettati al pagamento della tassa di occupazione degli spazi e delle aree pubbliche la cui tariffa è fissata dall'apposito Regolamento Comunale.

La riscossione avverrà mediante il versamento diretto alla Tesoreria Comunale da effettuare con cadenza annuale o semestrale secondo le clausole contenute nel contratto sottoscritto tra il Comune e l'esercente in sede di rilascio dell'autorizzazione. Per particolari casi, di volta in volta valutati, sarà possibile dilazionare il pagamento della TOSAP in rate trimestrali con l'obbligo, anche in caso di rinuncia, di completare il pagamento previsto per tutto l'anno di imposta. La tassa per gli spuntasti sarà riscossa direttamente da personale comunale a ciò autorizzato ed abilitato.

Articolo 10
(Orario di vendita)

Gli orari di vendita saranno determinati, con apposita ordinanza, dal Sindaco sentite le organizzazioni dei consumatori, delle imprese del commercio e dei lavoratori dipendenti, secondo gli indirizzi stabiliti dalla normativa generale.

Ferma restando la competenza di cui al precedente comma, si stabilisce, in particolare, il seguente orario di massima per la vendita in posteggi:

FIERA:

orario unico compreso tra le ore 8,00 e le ore 20,00; 
MERCATI:

solo orario antimeridiano dalle ore 8,00, alle ore 13,00;

Al fine di permettere ai venditori di sistemare i banchi e le merci, è consentita l'occupazione un'ora prima dell'orario di apertura della vendita e lo sgombero degli stessi un'ora do l'orario di chiusura. (7)

Articolo 11
(Occupazione del posteggio)

Il posto assegnato a ciascun operatore commerciale deve essere occupato non più tardi delle ore 8,30, pena l'assegnazione in quel giorno di mercato a spuntasti che ne facciano richiesta.

Articolo 12

(Visibilità delle autorizzazioni)

E' obbligatorio per ogni singolo operatore tenere esposto in modo ben visibile il documento da cui risultino gli estremi dell'autorizzazione e del pagamento del TOSAP.

Articolo 13

(Registrazione delle presenze)

Ad ogni titolare di posteggio verrà rilasciato un'apposita tessera (o libretto), contenente gli estremi dell'autorizzazione, del posteggio assegnato ed ogni altro elemento ritenuto necessario, nel quale dovranno essere annotate le presenze nei mercati. Le tessere saranno vidimate di volta in volta da parte della Polizia Municipale e registrate, annualmente, nell'apposito registro dei commercianti di cui al precedente articolo 8.

Articolo 14

(Suoni e rumori molesti)

E' fatto divieto assoluto di emettere suoni e voci amplificate, richiamare l'attenzione dei consumatore con il suono ripetuto del clacson.

Articolo 15

(Ordine e pulizia del mercato)

L'ordine e la disciplina del mercato sono affidati al comando di polizia municipale alle cui direttive e disposizioni sono soggetti tutti coloro che operano nell'ambito del mercato.

Gli operatori avranno cura di lasciare liberi da ogni ingombro i passaggi per il pubblico.
Essi dovranno avere massima cura nella pulizia personale, dovranno mantenere ordinati e puliti i propri banchi e postazioni e lasciare il posto assegnato libero da ogni ingombro e rifiuti al termine del mercato.

Articolo 16

(Accesso dei veicoli)

E' consentito l'ingresso nell'area di mercato dei veicoli che trasportano le merci e le attrezzature, purché l'automezzo rientri nello spazio del posteggio assegnato.

Articolo 17

(Prodotti non commerciabili e divieti)

Non è consentita nelle aree di mercato la vendita con il sistema della riffa. E' fatto divieto assoluto:

· dello spaccio del vino, di bevande alcoliche di qualsiasi gradazione diversa da quelle poste in vendita in recipienti chiusi nei limiti e con le modalità di cui all'art. 176, comma 1, del R.D. 61511940 n. 635.

· della vendita su aree pubbliche, sia in forma itinerante che a posteggio, della carne fresca macellata e di prodotti freschi di macelleria provenienti da trasformazione (insaccati, hamburger, ecc.);

Resta salvo, altresì, il divieto di vendere o esporre armi, esplosivi ed oggetti preziosi.

E' vietata la vendita in forma itinerante all'interno del mercato e, comunque, al di fuori degli spazi assegnati.

Articolo 18

(Atti dannosi nelle zone di vendita)

I venditori su aree pubbliche devono avere massima cura di non danneggiare o manomettere in qualsiasi modo il patrimonio pubblico.

I contravventori sono passibili di sanzioni amministrative, ai sensi di legge e dei regolamenti, senza alcun pregiudizio per l'esercizio dell'azione penale per frode in commercio, reati contro il patrimonio e la sicurezza ed altro contemplato dalla legislazione vigente.

Articolo 19

(Sospensione e revoca della concessione)

La sospensione e la revoca delle autorizzazioni sono disciplinate dalla legge.

Fatte salve le norme generali di decadenza, sospensione e revoca delle autorizzazioni, le stesse saranno, comunque, revocate qualora il commerciante sia incorso nelle seguenti violazioni per più di tre volte:

a) Mancato pagamento della tassa di occupazione di spazi e aree pubbliche; 
b) Cessione totale o parziale del posteggio senza preventiva autorizzazione;  

c) Violazione alle leggi sul commercio e turbamento del mercato;

d) Cattiva gestione del posteggio per l'igiene ed il decoro;

a) Aver commesso atti contrari alla pubblica decenza e disturbato la quiete pubblica;

b) Qualora il posteggio non venga utilizzato in ciascun anno solare per periodi complessivamente superiori a tre mesi, salvo il caso di assenza per malattia, gravidanza o servizio militare da comunicare all'amministrazione per il tramite dei competenti organi ai fini della conservazione del posto assegnato;

f) ripetute violazioni, anche di diverso carattere fra loro, al presente regolamento ed alle Ordinanze Sindacali emesse ai sensi dello stesso per, particolari, comportamenti scorretti tenuti dal venditore nei confronti degli acquirenti e degli addetti alla vigilanza.

La revoca opera in modo automatico ed immediato.

La perdita della qualità di operatore commerciale o di imprenditore agricolo comporta la decadenza immediata dell'autorizzazione.

Articolo 20

(Sanzioni)

Chiunque violi le disposizioni del presente regolamento, non sanzionate dalla normativa generale sul commercio, è punito con la sanzione amministrativa da €. 50,00 (cinquanta), a €. 500,00 (cinquecento) da applicare con le modalità di cu alla legge 689/1981.

In casi di recidiva si applicheranno anche le norme di cui all'art. 19 del presente regolamento.

Articolo 21

(Direzione)

La direzione dei mercati e della fiera è affidata al Comando di Polizia Municipale che curerà, altresì, gli adempimenti previsti nel presente regolamento.

Allo stesso Comando è demandata la valutazione di comportamenti che possano turbare, in ogni caso, l'ordine pubblico, la sicurezza ed il buon costume o che possano non assicurare l'igiene e la sanità. Gli eventuali provvedimenti definitivi saranno, comunque, adottati dal Sindaco in seguito a relazione scritta del responsabile.

Alla direzione compete anche la facoltà di decidere, in casi di urgenza e/o per validi motivi di igiene, sicurezza pubblica, viabilità, ecc., di spostare temporaneamente i mercati in altra zona dandone avviso pubblico ed adottando tutti gli adempimenti necessari al fine di consentire lo svolgimento delle attività commerciali.

TITOLO IV

MODALITA'DI ESERCIZIO DEL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE IN

FORMA ITINERANTE.

Articolo 22

(Soste e vendita a domicilio)

La vendita di prodotti in forma itinerante è consentita esclusivamente mediante sosta temporanea nelle aree pubbliche di cui all'art. 4 del presente regolamento. E', comunque, vietata la vendita indiscriminata presso il domicilio dei consumatori in violazione a norme e comportamenti disciplinati dalla legge e dai regolamenti locali (codice della strada, legge penale, regolamento di polizia urbana, di igiene e sanità pubblica, ecc.), nonché in violazione ai diritti fondamentali della persona, della privacy, della quiete, ecc.

Articolo 23

(Ordine e pulizia dell'area)
L'ordine e la disciplina dell'area su cui si svolge il commercio itinerante vengono assicurati dalla Polizia Municipale.

Gli operatori avranno cura di lasciare liberi da ogni ingombro i passaggi per il pubblico.
Essi dovranno avere massima cura nella pulizia personale, dovranno mantenere ordinati e puliti i propri banchi di vendita e lasciare il posto, temporaneamente occupato, libero da ogni ingombro e rifiuti.

In quanto applicabili si osservano le disposizioni di cui agli artt. 20 e 21 del presente regolamento.

Articolo 24

(Orario di vendita)

L'orario di vendita itinerante è stabilito dal Sindaco con proprio provvedimento adottato con le modalità di cui al precedente art. 10, comma 1 del presente regolamento. L'orario per l'attività itinerante dovrà, comunque, essere uniformato a quello stabilito per gli esercizi di vicinato.

TITOLO V

NORME FINALI E DI RINVIO

Articolo 25

(Altri obblighi, divieti e limitazioni)

Per motivi di igiene, viabilità, ordine pubblico e/o per altri casi di contingibilità ed urgenza, potranno essere imposti obblighi, divieti e limitazioni, anche temporanei, all'attività commerciale sulle aree pubbliche. 1 provvedimenti, adottati con ordinanza del Sindaco, dovranno contenere i motivi che ne hanno determinato l'adozione. 1 provvedimenti saranno resi noti ai commercianti e al pubblico mediante apposizione di appositi avvisi pubblici e cartelli.

Articolo 26

Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento tutte le disposizioni comunali, le ordinanze ed eventuali altri provvedimenti del Sindaco in materia di commercio su aree pubbliche si intendono abrogate.

Articolo 27

Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni legislative vigenti in materia.

PAGE  
2

